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») — Gli Scioperi di senova è di Savona.
— Tre ondate di scioperi a Yorino,

i

- Vita di fartito 3: lromozione di combattimento,



ABS SESTIMANA,

|

licenziamenti e lo sospensioni di lavoro, che eresvano il pericolo di una depoi
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LB, OFFICINA FO hi Gi DELLA CLASSE OPERAIA = TEATRO DI LOTTA DURANTE L CRIconii

Una nuova tappa sul duro cammino della lotta per la conquista del pane, delllibertà e dellfindipenienza, è stata compiuta vittoriosanente. Durante una seitimana 1 lavoratori di lilano e provincia hanno incrociato le braccia rifiutan(di lavorare per dei salari di fame, Per sei giorni nessun operaio ha lavorato!per i briganti tedeschi el i loro servi fascisti italiani. ; 9hiai si è visto uno sciopero gensrale così compatto ed imponente, Nella lotsotto la direzione dei Comitati Sindacali Clandestini e del fartito Comunista,si è realizzata la più stretta unione fra operai, impiegati e tecnici. |Con una battaglia di così vaste proporzioni, i lavoratori milanesi hanno ineferto un rude colpo alla macchina di sauerra dell'odiato invasore tedesco, Peruna settimana non si sono prodotte armi, per una settimana centinaia di migliatdi operai hanno rifiutato di lavorare per i barbari, Questo è il più grande sibotagegio che gli operai potessero fare : questo è il primo e più grande risultato della battaglia. i

Con questo grandioso sciopero i lavoratori milanesi si sono schierati a fia:co dei gloriosi partigiani, contribuendo alle sviluppo della lotta per la i

ta degli hitleroètascisti. :
7

Con questa grande lotta i lavoratori hanno dimostrato chiatamente chè essinon solo vogliono battersi, ma che sanno battersi. ÉS1ì avvenimenti che deseriveremo danno la misure della combattività e'2elcoraggio della classe operaia. È i
Sli industriali ,affamanc

Da molto tempo negli stabilimenti esisteva un grande malcontento per la poltica di aftfamanonto e di servilismo verso i tedeschi che molti industriali applicavano a danno degli tndxntxixztx opersi e parecchie dimostrazioni di esso si ierano avute ancora prime degli scioperi di Torino; ua dopo gli scioperi dino e di Genova il ferzento sumenta ogni giorno più, Gli operai e gli inplogat isono insoddisfatti degli irrisori miglioramenti apportati, miglioramenti strapapati colla forza. ìAd aumentare il nervosismo influiva soprattutto la resistenza di una parte —degli industriali, che non volevano pagare ciò che gli epersi avevano conquistato e l'indignazione delle masse per l'insufficienza dei gonori aliucentari è la.mancata distribuzione dei seneripiù indispensabili. TÉGli impiegati poi sereno molto malcontenti per 11 trattamento a loro riserva=to, secondo il quale non sono considerati lavoratori. i -
. Ad esasparere le masse e ad accender lo spirito battaglicro, intervenneroi;

tazione in Geraania e è: persecuzioni (arresti, perquisizioni) che dovevano
sportare. Già in parecchi stabilimenti (Broda, l'agnaghi, Grazioli, ceco.) S11 |Operai avevano protestato contro i licenziamenti e le sospensioni e all'inizio.di dicembre il fermento è già grande 31 negli operai matura la volontà di sere in letta.

questa crescente tensione nelle ofticine era seguita e sviluppata dal Comitéto di Agitazione che, sotto ls direzione del Comitato Sindacale e la guida del:Fartito Comunista, ocganizzava la lotta delle masse. Tutti gli organismi delPartito venivano mobilitati con la parola d'ordizie t “"Nobbinzo seguire 1* si
degli operai di Torino e di Genova 1 bisogna sestenare lo sciopero!" viSi diffondevano ampiamente le direttive sindacali e l'appello del Partit
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siga‘ederazione tLomunista di lb LELLO è 3

Ai primi di dicenbre-ta Federazione Comunista l'ilanese lancie un aj\sse, invitandole a seguire l'esempio degli operai di Torino e di Genondere in lotta per esigere l'aumento dei salari, l'aumento delle razimentari, la cessazione dei licenziamenti e delle sospensioni, ecc. "I
devono gridare il loro t Zastal" "E* ora di finirla con questo sistena

|
tamento e di oppressione, I primi passi sono stati fatti; il nemico trema,| paura, bisogna finirlo, Non bisogna mollare, Gli operai di Torino ci hannocato che l'unica via che porta alla vittoria è quella della lotta, dell'attacco| decisivo. ,.++S0LO LA LOTTA, LA LOTTA DECISIVA A MEZZO DELLO SCIOPERO, DEL SABO:

| RAGGIO £ DELLA GUERRIGLIA PUO? IMPORRE AGLI HITLERO-FASCISTI UD AI PLUTOCRATI LE| RIVENDICAZIONI DIGLI OFERAI ®, TI - 008«Il manifesto venne accolto favorevolmente dalle nasse, ed intanto il lavorodi preparazione di sviluppava. A loro volta gli operai manirtestano apertamente.la volontà ii scendere in lotta. Alla Breda, alla Pirelli, alla Magnaghi, alla.Alta lomeo, sce. le masse sono in fermento. Nell'aria vi è un odore di polvere.Però fra i compagni non vi è ancore la sensazione precisa che si è alla Liadi una grovcée bottaglia. 5

| Si dubita ancora della iuona volontà e del cor ggio dei proletari milanesitatti, si cerca una ragione per giustificare questo riterdo. Gli stessi organsud dirigenti dubitano ancora. va =Ha queste saitazioni vengono superate quando, sabato 11 dicembre, corre voce ib‘che le masse della Caproni, dell'Olep e di altri stabilimenti vogliono scendere.dn lotta e che attendono la parole d'ordine dei Comitati Sindacali e del PartitoComunista. “a
È in questa situazione l'organizzazione di Partito prende la decisione di diria\gere ed organizzare la lotta di tutti gli operai di tutti gli stabilimenti, Sidecide di chiamere tutti i lavoratori a scendere in lotte ed a proclamare lo sed
(PST°* Domenica 12 dicembre, tutto le orgenizzazioni di Partito e i Comitati|di Agitazione sono mobilitati. Tutti i responsabili vengono mobilitati. Si pre
‘de contatto diretto con gli stabilimenti e si riuniscono i Comitati di Partito©degli stabilimenti più importanti. si
.° La direttive è t dei1°) lunedì ore 10, al suono delle sirene, iniziare lo sciopero in tutti gli sta=
12°) Nominare delle delegazioni che trattino soltanto cogli industriali. o3°) Formalare le riventicaz, prendendo come babe ilmanifesto che sarà distribui4°) Mentenere contatti continuicoi responsab.e vedere le possibilità di sviluppò15°) Il manifesto deve essere pronto per domenica sera e deve essere distribuito
hi lunedì mattina, all'entrata degli operai negli stabilimenti, iDomenica sera si ha la sensazione che la parola d'ordine dello sciopero saràaccolta con disciplina e fermezza. 1 compagni degli stabilimenti più importantiassi urano che lo sciopero sarà completo, Quale cambiamento si è verificato &0 spazio di 48 ore |! Dei compagni che fino a qualche giorne prima erano seetora sono eniusisasti ed assicurano che le masse marceranno, Sabato notte viedatto il menifesto, domenica mattine stampato e alla sera è già nelle mani deiompagni pronti a diffonderlo; lunedì mattina esso dieviene il vero orgenizzato»ello sciopero,

i (DIA nome del Partito Comunista il manifesto invita gli operai, gli impiogaticnici a scendere in lotta ed a proclamare lo sciopero. leso diveva1 "Sì
\S5MPIO DEGLI OPERAI DI TORINO E DI GENOVA, SCENDETE IN LOTTA, FERMATE.

AANE, SCIOPERATE, MAN FESTATE CONTRO I PADRONI E GLI HITLERO..
UDICAZIONI 50N0 LE VOSTRE, I nostri figli, come i l

E



3o legna, nè carbone per riscaldarli....Su di noi pesa la minac

_cé menti e della deportazione in Germania, ment e i magnati dell'inòhanno accumulato miliardi di protitti.....Dobbiamo farla finita con ques| ditori, con questi venduti ai tedeschè,
i Operai, operaie, impiegati, tecnici : SCENDETE IN LOTTA — PERMATE IL
° SCIOPERATE 1 Imponete le vostre rivendicazioni,
o lisigete 3 de oI*) - Che siano pagati gli aumenti che gli operai hanno strappato colla lott
| 2°) — Che l'aumento dei salari sia del 100%,
| 3°) - Che siano raddoppiate le razioni dei generi alimentari. PS4°) — 500 gramni di pane per tutti i lavoratori, compresi glì impiegati e famii” Distribuzione dell'olio del mese di novembre e di dicembre,6°) - sospensione dei licenziamenti. To7°) - Liberazione dei membri delle ex commissioni interne antifasciste arresta| 8°) - Abolizione dei coprifuoco e via i tedeschi dagli stabilimenti.
i Il manifesto, distribuito in quasi tutti gli stabilimenti, venne accolto cientusiasmo dai lavoratori. A voce venne diffuso l'ordine di sospendere il lavalle ore 10, al suono delle sirene, we:
; È, cosa veramente meravigliosa, alle 10 di lunedì 13 dicembre gli stabilim
| ti cessano il lavoro,
i Dove è giunta la parola del Partito le masse hanno cessato il lavoro. Glio.| perai e gli impiegati rispondono con suberba disciplina all'ordine impartito dalPartito Commista e dai Comitati di Agitazione,
Lo Sciopero si attua con entusiasmo e disciplina,

È

| Alle 10 sono completamente fermi gli stabilimenti Brea, Firelli, Garellinoeenti, Ercole liarelli, lagneti Marelli, Redaelli, llotoneecanica, llettromecca=nica, Olap, liagnagni, ecc. Nel pomeriggio scendono in lotta gli altri stabilie.\ menti. Lliartedì fermano le officine Caproni, Alfa oaeoy lalk, Gas, Brown Do
| londerie Elettriche, Geloso, Vanzetti, lolacciaio, Pracchi, Lardex, Grazioli,|lastelli, Trafilerie e Laminatoi, Osraa Érlotti, Smalterie, Vanossi, Mroggied il mer oledì gli ultizi, Isotta Fraschini, C.0,%., Sorletti, lratilerie ederie Iteliane,. Rovelli, Violini, Rubinetterie, Oo, FLA. Raf, 1 Berbinotti, Ce:
Face, Smeriglio, iontecatini,

è. Anche la provixcia di llilano ed altri centri della Loabardia entrano iù loiA Legnano la Tosi dè il via, cosicchè anche gli altri evnbilimenti della cittàcessano il lavoro. A lienza lo sciopero è completo. “Sono ferme l'Alfa Romeo| relzo, la Montecatini di Linate, le Bianchi di Desio, la Borletti di Canegrala 0,5,£, di Nerviano, la S.A.derio e le Ferriere $Stranesi di Crema, ecc,î Giovedì lo sciopero è totale, Anche gli operai delle viecole e medie ottiechanno increciato le braccia, Nella sola Sesto S. Ciovanni scioperano sessantquemila fra operai ed impiegati. Per laprima volta dopo più di venti anni opeed impiegati si sono uniti nella lotta. I, cosa grandiosa, quasi nessuna detne, nessun tentativo di crumiraggio. ‘I residui del luridume fascista non È

avato il coraggio di farsi vivi. sid«Va tentativo di sciopero si ba anche fra i tramvieri : da due rinesse i trnonescono, ma siccome la masgioranza viene ingannata da alcuni elementi prosi a trattare "pacificamente" con le autorità tedesche, lo sciopero non rieL'intervento degli Arditi Seribaldini col sabotaggio di alcune linee impediper quelche ora sai iram di circolare.ue



La conbattività e itentizianzo degli operai e
,

degli impiegati sono &
‘ Basta leggere quanto ci hanno seritto giornalmente i compagni e i respon
dei Comitati di agitazione, per ved rea quale grado di combattività e di
za politica sia giunto il proletariato milanese,

Un operaio della Loto Garelli dice 3

"Siamo in isciopero da lunedì e senza tanto spreco di energia da parte nos
per hè tutti gli operai hasno sentito il dovere di affiancarsi al anali
rale. La parola d'ordine è : VOGLIAMO IL PANE PUR I NOSTRI FIGLI, Essi sonodecisi a resistere finchè questo non sarà ottenuto, Il padrone promise di de
tutto puchè riprendessino il lavoro, sa gli operai risposero che NON ASP_ETT.
NE4 VOGLIONO LA PAPPA IN BOCCA E CHE ESSI PURE SONO OPERAI COME QUELLI DELLA
DA È DELLA PIRELLI," FE conelude : "Gli operai si sono mortifionti di non vecitata la Garelli nel manifestino di Aunedì, essendo essa entrata fra le pri
in isciopero.

Dalla Borletti : "lutto è fermo, Anche gli uftici sospendono la loro atti
.

Nei numerosi reparti, opersi si radunano in gruppi, discutono e commentano l
| unione in corso, si legge e si comzenata il nostro «iornale : La Fabbrica,"

Alla Firelli : "Le masse della Pirelli hanno risposto compatte all'appePartito Comunista, »‘algreado le minaccie degli ingeg eri dirigenti, in ispecia
modo del sig- Tarutto, che voleva far intervenire le 5.,5,} ma fu insultato e.to scappare con fermezza dagli operai."

Dalla Breda : "Ore 10 : inizio del movimento, Gli operai incrociano le bi
cia in perfetto ordine," i Di,

Un operaio della Lreole Marelli t "Il giorno 13} si diffonde 11 manifesto del
Partito Comunista, che invita gli operai allo sciopero. Nello stesso benpo |

diffonde la parola d'ordine di cessare il lavoro alle ore 10, al suono della:
rene, Gli operai acconsentono subito e all'ora fissata tutto è bloccato, Nel

, meriggio anche più della metà degli impiegati aderisco,", .

Ua altro della'stessaofficina 1 "lutti fermi indistintamente. Resna entut
amo assoluto, Pronti ad abbandonare lo stabilimento se le circostanze lo esi

_
Un operaio dell'Alfa Romeo di lielzo 1 Oggi si è iniziato lo sciopero con| completa ad sione di tutte le masse, compresi gli impiegati."Dalla Hotomeccanica 1 "D'accordo col Comitato d'igitazione, il quale operò

| esergicamente, lo sciopero riuscì perfettamente nello spazio di pochi minuti.«Dalla| “Alle 11,:0 tutte le richieste interne erano risolte a nos
| vantaggio e principale ordineve la ripresa del lavoro, ma nessuno zoecettav
-PRESENTAMMO TL NOTO VOLANTINO CON LE RICHIESTE DEL PARTITO COMUNISTA, così lo
| seiopero continua. Ogri non si riprende, LA MASSA B* PINA DI ENTUSIASZO ED

SNEGGIA AL PARFITO COMUNISTA CHÉ AIMSA CLI OPERAI E LI INFORMA SULLA SITUAZIIIi Comitato sindacale aellaI così deserive lo stato d'animo degli
- rai : "Fra le masse lavoratrici lo spirito combattivo, la “ecizione &
| perdurare nella lotta fino al racgiungimento dello scopo prefisso,"« ‘ E quello della 2.6,E. 1 "Dalle ove 10 di stamane si sciopera al completo; è| fici compresi. Intervento della Polizia, minaccie, ma gli operni tengono duro.

| Seno d'accordo con noi."«Va compagno delle Trafilerie e Laminatoi serive 1 "Lo sciopero continua da
storni, Ci sono state pressioni dalla Direzione, che diffonde il proclama dimmsun. Le nostre risposte sono statenegative, asserendo che noi i

fermi sulla richiesta del Partito Comunista, elencate sul manifesto trovati: i

ingegnere. Oggi molti comuenti fra gli operai che si convincono giorno
che il Partito Comunista è l'unico ertato che prenda asuoregli|} Glagne operaia," Ù sli o
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da cdi operei e gli imiliniti non ninifertanò solo "pacificamente" 11
entusiasmo e la loro volontà di lotta. Subito si riuniscono per formare le

missioni è precisare le rivendicazioni da porre agli industriali. In pare
stabilimenti le commissioni sono formaie da rappresentanti operai, impiegat

| tecnici, Si presentano le rivendicazioni contenuto nell'appello del Partito
| mista, aggiungendoci quelle particolari riguardanti la singola officina,| ‘Alla Breda la delegazione composta di dieci operai, rappresentante tutte.cinque sezioni; presenta alla direzione le seguenti rivendicazioni 3. 00

‘ 1°- Aumento del 100% sulle retribuzioni normali, però 50% in natura,50% in
29- Indennità giornaliera portata a L. 18 (agli eifetti iella Nutua e info

7 anche nei giorni di carenza);
3%- 192 ore come gratificazione natalizia, liquidazione del premio in I.500

capì famiglia e 350 agli altri;
| 4% Aumento delle razioni del pane a gr. 500;

« 59- dumento dei grassi, olio, zucchero, ecc.3 6°- Distribuzione generi alinentari in ritardo;
| 79- Combustibili;

| 8%- Scarpe e vestiario - urgenti le tute e le scarpe da Lavoro;
9°. Creazione degli spacci aziendali, nell'interno delle Ditte, di viveri e imenti ;

10°- Uguale trattamento agli impiegati come agli operai;11° Scarcerazione degli ex Nembri delle Commissioni Interne;f12°- Cessazione dell» persecuzione politica a danno dei lavoretori;
-13°- Abolizione dei licenziamenti e sospensioni;140 Pagamento del, 757 ai sospesi, senza obbligo di lavorare per la Todti9 Abolizione trattenute,

«Alla Magneti Marelli la delegazione degli operai aggiunge alle rivendiedella Breda le seguonti :| (I*- Controllo assoluto della ansa aziendale;| (2% Abolizione della tassa di R.., contributi sindacali e dopolavoro}
3% Cessazione assoluta doi licenziamenti; ai sospesi sia pagato il 757 dall; Cassa integrativa e il 25° dalla ditta stessa nel minimo di 40 ore; ;’ 4%- Minimo d'orario, affinchè tutti godano di sei giorni di presenza alla se

È 5% Abolizione della tassa sul celibato;
G 6%= La llutua malattia non deve essor. assorbita dalla Jutua Centrale, ma deve —i rimanere Mutua interna aziendele,

La ielegazione della Caproni aggiungeva alle rivendicazioni Jel manifestino |
seguenti 1

1%. Distribuzione ai gomae per biciclette, scarpe, tute, carbone;
2%Trattamento salariale come stabilito per le maestranzedi lorino;39- Gli aumenti dei salari, apportati dal 19/12/1943 sono steti annullati è

_—;.. 1I'immadiato sumento dei prezzi;e interessamento nella liberazione doi prigionieri potiteti

*
K

.

Richiesta che 1 pasti sernli consumati alla Mensa sieno fatti ai prezzi
pieti dl mezzogiorno;



[lerichieste degli operai ed impiegati, gli industriali, come sempre
vano di teuporeggìiare con vazie pronesse e lusinghe, nascondendosi dietro i:| armati tedeschi, |

servilismo e vigliaccheria dei padroni.

Corelli Moi ‘
To

An un primo tempo, spaventati dalla pressione della massa, parecchi indusli fauno delle concessioni, ma per poi rimangiarle. i

La Breda, la Pirelli, l'Innocenti, la liagnaghi, accettano l'aumento dei 3del 30%, l'indennità di 16 lire, il pagemento del premio di L, 500 e 350, le.
| ove di gratificazione natelizia; niente licenziamenti, distribuzione di un paidi scarpe, di una tuta, di gomme per biciclette, ecc. caneLa maggioranza dei padroni, invece, dichiarano di accettare in via di massimle rivendicazioni, ma coyftiserva di inoltrarle al Comando tedesco per l'auto:zazione. S i

Il gioco è chiaro : far ricad re sul Comando tedesco laresponsabilità delcato accordo, ment e, di fatto; sono essi che non vogliono concedere. Basticordare le riunioni delle direzioni della Breda, Pirelli, Marelli ed altre, nquali gli industriali si rimarigiano gran parte delle concessioni fatte in unpi
mo tempo, aPer le rivendicazioni riguardasti i generi alimentari, la rispoata era chiare"Nulla da fare; gli operai si rivolgano «lla Prefettura 0 al Comando tedesco";

| per le altre richieste non c'è che aspettare il risultato delle trattative cheGli industriali stanno svolgendo coi sindacati fascisti, Intanto si riprendail
|

lavoro, “a la risposta degli operai a questo discorso non lascia il minimo dubbio : rifiuto categorico di trattara coi sedicenti sindacati fascisti e con leautorità tedesche : lo scioparo continua fino alla vittoria!
«_°‘’Le masse approvano unanimenente la condotta dei loro delegati.
|’ Fallito il tentativo di un accomodamento pacifico, incominciano subito le toti pressioni e le minaccie, i

he| °—’‘ Alla Pirelli l'ing. Cattaneo grida contro gli operai : "Per voieltri operai || oecorrerebbero i darri armati tedeschi", E un operzio, indignato, di rimando p:"Se per noi ci sono i carri ormeti tedeschi, per voi ci seranno quelli italiani!| E noi aggiungiazio : “"DASTERANNO GLI ASDIPI GARIBALDINII®, 4
| Dalle minaccie èi passa ai fatti. ©

0750008
i La Girezione della U,G,î, manda a chiamare una Delegazione operaia, scelta a| caso, e la fa trovare dinanzi alla Polizia; il commissario ricoria agli opersile minaccie, nel senso che i tedeschi non scherzano....8 che è meglio che ripre
5i dano il lavoro. i

“Alla direzione della Borletti si fa sapere, per uno dei suoi direttori, che
|
se entro 10 minuti non sarò ripreso il lavoro interverrà la forza pubblica, Infatti alle porte sono fermi tre camions di carabinieri e militi fascisti. Queminaccia non spaventa gli operai i quali, lungi, dal riprendere il lavoro, d| dono di uscire dallo stabilimento. Alla pprta alcuni elementi reazionari de|@irezione fanno il tentativo di far arrestare un operaio, ma i suoi compagni <| condano minacciosamente gli assassini e lo portano via.| _—‘ul piazzale dell'officina, pancia a terra, colle armi spianate verso l'u| ta, stava una dozzina di carabinieri, mentre gli altri occupavano tutta le }

na gli operai non si spaventano, e«bbandonano in buon ordine lo stabilimento,
| prestarsi alla provocazione,

smescherano : l'intervento dei tedeschi.
ito il tentaiivo di far riprendere il lavoro, gli industriali, in



ente da fare, Gli operai rifiutano di trattare coi tedeschi. Il Co do| scoassicura che tutte quanto le richieste saranno soddisfatte, purchè s°. lla il lavoro, i—_—‘Marbedì di buon'ora i tedeschi sono in giro per intimorire le masse, Dagli sisbilimenti maggiori arrivano carri armati 35., automobili con alt
| vomiteno minacce aàxtugiurire lusinghe, ripetono i dieci punti del Brig:

0| Zimmermann che, per mezzo di manifestini, vengono distribuiti largamente fra|

masse 1 sdegno, ironia, fierezza = ecco la risposta degli operai alla messascena nazista. i

MSi I dieci punti di Zimmermann promettono il trattamento economico pari a adi Torino, base di ulteriori miglioramenti. Ma i lavoratori non mollano; essi| irrigidiscono, i
. Fallito questo tentativo demagogico intisidatorio, il Comando tedesco pe| ricorrere a maggiori pressioni che dovrebbero spaventare le masse. Nuovo at| g&iamento degli industriali e dell'invasore tedesco, Con un apparato milite| liziesco non comune si mandano a chiamare a caso gli operai e si mette loro s

| &li occhi il contratto di Torino, 0 si accettano le condizioni proposte, o si| prenderanno delle misure repressive, Si spingono fuori gli operai colla ace:
| di arresto se il lavoro non verrà ripreso, 9lia i lavoratori non sì spaventano : sono fecisi a continuare compatti la loiMercoledì in quasi tutti gli stabilimenti viene affisso un avviso degli indua

| striali che non è altro che l'ultinatum dei tedeschi. Esso dice ? 0| T°- E' stata concessa l'autorizzazione ufficiale per rivedere l'accordo salariale per i lavoratori dell'industria di Milano in mode da consolidare e migliorare
«| l'accordo del 23} novembre, ;

TRS £ 00
è 2% E! garantita l'applicazione dei mislicramenti alimentari contenuti nei 10 p,3° Per l'entrata in vigore di quanto sopra è condizione indisvensabile che ognu| no riprenda il lavoro e sia evitato ogni atto illegale da parte di chiunque,grBi comunica nella forma più catesorica che al più tardi éntro giovedì 16 con31 lavoro debba essere ripreso in tutti gli stabilimenti, Nessuna defezione sa=rà tollerate dalle competenti autorità, le quali prenderanno misure del massimo.rigore, sia di carattere individuale che collettivo, 5

©; Scr

$$ 40 a

>
Po “ibsiiatun che Zimnermann, l'inviato di Hitler con pieni poteri, ri| volge ai lavoratori. lia gli operai non si sono spaventati ed hanno continuato a°| scioperare con maggiore entusiasmo e decisione di prima; anzi, slceuni stabilimen| ti che non erano ancora entrati in isciopero, interrompono il lavoro. EPliagnifica risposta del proletariato wilanese alle boriose intimidazioni tede=| sehe. ll fiasco è completo par Zimmermann. P

o Ed ecco i primi tentativi delle applicazioni delle minacce.Venerdì verso le 10 irrompono alla Singer squedre di fesceist
| opernio ed un'operaia responsabili, secondo loro di avereprata È

ci Lario Y

pi AIT° 5, irrompe nell'officina un camion di SS, per prelevar
#9 operzi, Non essendoci quelli da loro ricercati, ne prendono 19 a caso fn com

i che prelevano —Tag;

Vine Sieben ci 7° So Nati Pra

fiig:lla Breda, nel pomeriggio di mercoledì, U0 carabinieri tentano di arrestare)operai, ma l'immediato intervento Gella massa, contro questi servi della reazi

le, impedì che gli operai venissero portati via. Pallito il tentativo di giorLÀ sbirri si recanodurante il turno di notte nello stabilimento e arrestano 1erai; Lo stesso mer oledì venivano presi 3 ostaggi alla falk ed uno allaIn rc stabilimenti si minacciava di tirare a sorte gli ost se

i



ride RISITI PA albeAl 4IUDEL +9 CO : SITÀ DITO i COnRDaSSsnl.
| Alla Singer gli operai pongono alla direzione una questione fondamentai dmmediata scarcerazione degli arrestati. La stessa cosa fahhò le naestranze) Clap. :

}

; ;© Alla Morletti, dove la direzione aveva lanciato l'ultimatun di ripresa devoro entro 10 minuti trascorsi i quli 1 tedeschi sarebbero entrati nello stabilimento a prelevare a caso 10 ostaggi, gli operai rispondono abbandonandoin| sa lostabilimento, La direzione, disorientata da questo attegciamento,| «4 chiudere le uscito dell'officina; na i lavoratori fanno pressione sulle.|®bbligando i portieri a transigere sull'ordine ricevuto : si passa, Una por; viene stondata. LA- xk-itkkubecent are

bi

—U041 operai della Breda invece, venuti a conoscenza degli arresti della r‘ si riuniscono pieni di sdegno sul piazzale dello "Scientifico" e compatti, a| ce alta, manifestano per l'inmediata scarcerazione dei loro compagni| tro 1 fascisti èi tedeschi vengono lanciate dalla folla.
«|. Due ufficiali tedeschi corrono a parlamentare colla direzione, che fa comunia| carealle masse che gli arrestati della notte saranno rilasciati subito. :-$; Alla Falk si svolgeva la stessa manifestazione. Gli operai dei 4 stabilime:| ti si riuniscono in uno per protestare. L'ing. Maino, ritenuto il denuncia or| degli arrestati, viene picchiato a dovere è rinchiuso in un loale cuardato das| &li operai, Un capo guardia accordo con alcuni aguzzini per portare aiuto alle| ingegnere deve battere in ritirata 1 11 capo guardia ha la testa retta, DE| Una muova delezazione operaia viene inviata alla direzione della Falk, coll| seguen i condizioni : Di:EI) rilascio immediato degli arrestati dell ‘Unione fermati queli ostaggi; interes«| sarento formale da parto Gei dirigenti della Società e dell'iutorità tedescai

a fare indagini cirea gli arrestati al Concordia, che alla massa dei lavora=.tori non risultano dei politicanti; risposta di questa seconda richiesta entr
°

 Tunedì, 20 dicembre ; "e2) Revoca da parte della Ditta di butti i licenziamenti fatti durante il nesedi| dicembre, I licenziamenti avvenire dovranno essere approvati nella loro noti|, Vagione da apposita delegazione di lavoratori (impiegati ed operzi); bi| 3) rilascio entro la fine del mese di dicembre delle speciali tesser prefereb=| 2ialiad operai, impiegati e salle loro famiglie;4) Consessione da parte della ditia dei seguenti "desiderata" 3 “Di| &) aumento di tutte le paghe e di tutti gli stipendi in ragione di 1. 2390. |‘ 0. orario, garantendo un minimo di 40 ora settimanali; e. è) aumento dell'indeanità di presenza da L, 10 a 16 per gli operai, da L, 15.a 16 per «l'impiegati, ca L. 5.0 Cal. 12 ui regazzi e alle donne che inon siano cepotamiglia; quiti a partire dal 2? novembre 1943. In caso diassenza non arbitraria, detta indennità sarà corrisposta integrelmenteapartire dal primo giorno; — sse) corresponsione matro il 22 dicembre di una grotitica unica sd operai ed‘impiegati pari al valore di 192 ore invece della 53/a settimana edel 1

stipendio;
"d) corresponsione di un'indennità straordinaria ad operai ed impiegati di500 nette in occasione del Ienle; :revisione degli stipendi e dei salari minimi, rino ad un guadagno netto.; de 1,500 mensili o ventottennali, riferite a 40 ore settimanali; 0| £) parificazione o tutti gli effetti degli impiegati di officina (| Bministrativi) con quelli di direzione gio(Gli accordidi cui sopra, valevoli pertuttii didevarora *
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=»val solo se, firmati dal vice presidente della ditta, da due rappri degli impiogati e da 4 degli operai,la forte pressione dei lavoratori mette in allarme i tedeschi i quali, tiehe che le cose prendano una piega pericolosa, preferiscono venire a più mi
i consigli, Gli operai e gli impiegati hanno vinto. Prima di sera tutti gli| stati vengono rilasciati e nel pomeriggio viene comunicato che le rivendica:
| sono state accettate e che verranno subito applicate; si annunciaper il mat
| seguente l'arrivo del Generale Zimnermann a comunicarlo; gli operai quindi :
| invitati a riprendere il lavoro, la le promesse non fanno presa e lo sciopero —
© contànua compatto anche giovedì e venerdì, \ PO| la risposta degli operai e degli impiegati è una sola t AVANTI FINO ALLA VIT*. RORIA TOMPLETA, WESSUNA MINACCIA CI FA PAURA, DATECI CIO? CHE AZBIANO CHIESTO|NOI RIPRENDERBMO IL LAVORO, |

nebancabile opera degli organi dirigenti otta. "OE
È Darante tutta questa azione, i Comitati di Agitazione, il Comitato sindacale,| la Federazione Comunista vigilano, organizzano e dirigono la lotta. i. Il 14 dicembre il Comitato sindacale lancia un manifesto dove venzono maggior| mente precisate le rivendicazioni della nassa. Il 15 un altro manifesto inf 2| sulle prime concessioni strappate dalla masss e invita tutti i lavoratori è sv

| luppare la lotta, facebdo insistentemente appello all'intervento dei tranvieri.| X1 16 viene distribuito un manifesto a nome del Partito Commista nel quele vies| ne smasgherata l'infame monovra degli industriali e dei tedeschi, ct|#"#Di fronte alla grabde lotta dei lavoratori - dice il manifestino - tesaa die‘ Tendere non soltanto gli interessi dei lavoratori, mr anche quelli di tutto il 3|popolo italiano che geme sotto il giogo dell'oppressore sazista, dei carnefici || fascisti, sta la infame, egoisticà ad anzinazionale posizione dei magnati profit tatori, i quali, ancora una volta, hanno ricorso alle baionette delle 89, tede=.| sche e ai carnefici fascisti pur di conservare i milierii che hanno accumulato| col sangue e col sudore dei lavoratori,: . Hanno incominciato, prima, colle lusinghe e le promesse e coi tentativi dicorruzione dirompere la compattezza e l'unità delle masse lavoratrici, ne, fale.lita questa infaue manovra, hanno gettato la maschera ed ora sono ricorsi agli ©
| sbirri hitlero-fascisti, facendo arrestare di notte, nelle fabbriche, padri difamiglia colpevoli di lottare per salvare i loro figli, le loro mogli, i loro —| weechi, dalla fame e del fradio, n;«I lavoratori debbono impedire con ogni mezzo che degli operai, dei teenici, ©degli impiegati vengano arrestati dagli sbirri hitlero-fascisti,t"" uiFTATASZI FINO ALLA FAITORILA .* i

pa 5
«__

Ti. nanifesto è accolto con entusiaszo dalle masse, tutti lo ricercano, tutti.| vogliono sapere quali direttive, queli ordini impartisce il nosìro Partito, Tute| ti dicono 3: non cesserezo lo sciopero fino a queande non avremo l'ordine del Pare|tito. Non si dice nonneno più il "Iartito Comunista" : basta dire "il Partito",perchè per loro vi è un solo Partito che è veramente presente :1 il Partito Comanista, il loro partito. Infatti nessun a tro Partito si è fatto vedere, ancheecon un semplice manifestino, o con una parola d'ordine, AIrisultati di tutta questa azione si fanno subito sentire : i lavoratori, —nella stragrande maggioranza, rimengono sulla breecia, non cadono e continueram
no la lotta fino alla sòdtisfaziono completa, Solo gli operai dell'Alfa Romein ti dalle lusinghe e dalle promesse, riprenderanno il lavoro, dichia:però che essi sono pronti a riprendere la lotta se entro pochi giorni non© applicate le promesse fatte. Gli altri stabilimenti invece non .n ma alla 3redae alla Falk avverranno delle uenifestazio

de

©
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dale. Al che un operaio di rimando 1 "Se questo è vero in parte per noi, nonli

ve ia i

7 -—0 +— -
i balcone0; neri coma la fuliggine, come al momento dell'arresto; vengonoaccoli

,
001 fragorosi applausi di evviva, La manifestazione è imponente; il suo signi»ficato politico è veramente grande. Tanto più che sono presenti i tedeschi,

Era quindi chiaro che, di fronte a questa energica risposta delle masse alloultimatum dei tedeschi è alle misure repressive, il comando tedesco e per esso.Zimmermann, ricorresse a nuove misure, aila quali ? ‘ticorrere alla violenza oppure fare subito delle concessioni e.così soddisfare alle richieste delle masse. Via l'uso della violenza non avrebbeavuto un risultato co;jtrario a quello che si voleva raggiungere ? £ se AVessetrasportato le masse nelle strade e la lotta si fosse trasformata in lotte armata, coss avrebbe potuto fare il Comando tedesco, con forze così deboli 7 Ilcomando tedesco tene fortemente un'insurrezione delle masse : minacciare si, ma.solo minacciare; trovare piuttosto la st ada della demagogia e dell'inganno.Consei della loro debolezza e della grabde forza del proletariato, i tedeschevitano quindi di ricorrere alla violenza, Zimmermonn pensa che è meglio concedre qualche cosa.
Le concioni dei tedeschi endono nel vuoto,

Cosicchè e.s0 pensa di affrontare la cosa personalmente corti operci servenadosì della complicità degli industriali. È soprattutto affrontare La cosa coilavoratori della Breda, poichè Zimmermann sa che fino a quando la Pire li e laBreda gli saranno fervi, tutti gli altri stabilimenti saranno pure fermi,Giovedì arriva alle Dreda Funk, incsricato da Zinnernenn gi preparare 11 tenreno; riunisce circa £000 oparai e parla, assicurando che, come è stata montenata la promessa del rilascio degli srvrestati, sarà pure mantenuta quella delle ©concessioni : però gli operai debbono riprendere il lavoro. * rivolcendosi agloperai domanda : "Siete dispos ti a riprendere il lavoro domani?", Su seimilaoperai presenti, solo wus cinquantina rispondono di si, 11 silenzio degli opera:è chiaro : lo sciopero continuerà fino a quendo non evrò socdisfazione, Punkallora propone che gli opersi nominimo una commissione per t abtare direttamenticon Zimmermann, la gli operai non vogliono trattare coi loro eppressori e noninviano nessuna commissione.
Tellito il colpo alla Preda, i tedeschi tentano uiglior rortuna negli altristabilimenti, ma i risulteti sono gli stessi, I lavoratori non mollano, essi vorgliono le concessioni, Essi vogliono trattare solo con gli industriali, sebbenequesti signori in generale non siano meno sporchi dei tedeschi,Un bell'esempio dell' atteggiamento degli operai l'abbiamo alla Innocenti,dove il venerdì alle 11 arriva una commissione màsta di tedeschi e delegati deisindacati fascisti (questi hanno avuto la spudoratezza di farsi vivi dopo quattagiorni di sciopero) radunano gli cpervai e con le solite concioni li invitano ariprendere 11 iavoro, assicurando che già sono stati concessi i miglioramentisalariali, come pure i supplementi di generi alimentari, per i quali verrà diasbribuita agli operai una teésera preferenziale.ia la risposta degli operai è orecisa : è ora di finirla con le promesse; le"carte annonsrie non si mangiano; il lavoro esrà ripreso solo quando lé promessediventeranno fatti. Alla esortazione di avere fiducia nel Generale Hi umermann,1e masse rispondono con azzeccate battute umoristiche. Un operaio dice 1 "Nonpossiamo resistere più oltre a lavorare dieci ore al giorno mangiando solo veredura scondita". Visiosi così continuamente oetaggiato, lo zelante nazi-fascistedel sindacato insinua che in tondo gli operai sono tra.tati bene alla mensa ai

è per le nostre mogli e per i nostri f + che soffrono la fase e il freddo,—è per questo che il lavoro sarù ripreso solo quando si mostreranno i fatti,.



#buia: con questeparole $ “Î0I SI MANGIA
TUETI © nessuno, le massiÈ

£Yagorosamento,
. Um altro operaio, facendosi aventi "Ze è vero che siano attesti; allora.
» chè vi è tauta diversità di trattamento tra noi? SIAMO ALLEATI O PRIGIONIERI |_ Il nazi-fascista dei sindacati, spronato dai padroni tedeschi, cerca di
capire agli operai che non si può fare tutto in un giorno solo, Gli operaistrino la buone volontà di collaborare per risolvere la situazione, riprenà31 lavoro; intanto si carelbe provveduto a far arrivare i generi alimentari.
g11i operai sono stanchi. Uno di loro si alza deciso e grida 1"La maestranza
i de al Generale Timmermann di fornire agli operai una carta che specifichi qu
generi e in quale quantità sarannò concessi: solo dopo la consegna di detta|sarà ripreso il lavoro". La moltitudine ha perduto la pazienda e grida si al

|di sfollare; infatti, come per un ordine, tutti i lavoratori in un batter a'
chio abbandonano la riunione, lasciando in asso tutta la commisdone dei tedescl
| @ del delegato dei sindacati fascisti. EI' Ja comuissione è rimasta pe-rplesse di frents a questa aperta manifestazione<
‘ostilità e non sapendo che pesci pigliare, decise di andarsene con le pive nel

BRACCO,
: Il risultato della Innocenti fa rinunétare si tedeschi di contimare il giroinelle fabbriche e li obbliga a cambiare tattica, Bisogna riuscire sd ogni costoa mettere insiene una delegazione di operai e trattare, altrimenti la cosa non| finisce più, Coi fascisti non si consìudae nulla. a come fare se i lavoratori.
non vogliono trattare coi tedeschi 7 Allora, colla complicità della direzionedella Breda, si escogita untrucco. La ‘irezione manda un suo scagnozzo dei lavo

ratori per invitarli e mandare due operai sd impiegati per sezione a trattare enFrua, presidente della Breda, Nella sala del refettorio s'incontrano i vari deè

legati delle sesioni, me Yrua non c'è, Sssi salgono in direzione e quivi si tr
| vano in presenza delle autorità tedesche, arrivate proprie in quel momento, e =|così vengono a prender contatto sia coi padroni che cogli operai. Gli operai
‘| vogliono andarsene, ma ciò viene loro imnedito e sono chiusi centro. Le sutorità
germaniche prendono subito posizione e inizieno le trattative. Parlano delle «cessioni fatte, del desiderio di Zimmermann di trettare direttamente cogli o pai

pe» ad un patto : che sia subito ripreso iL lavoro. Di

E-& questo punto, a causa di voci fatte correre e
)

deil'attog&giamento di ssa!
| dèlegati operai, si manifesta qualche agitazione : in due sezioni una parte di ©

operai riprende il lavoro, a l'intervento dei nostri compagni e degli opersiLZ|delle altre sezioni fa si che tutto cia nuovamente fermo alle 15. ATutti gli stabilimenti sono ancora fermi e questo farà perdere un poco la sti[0 ai tedeschi, E:

|
—

Venerdì sera Zimmermann convoca gli industriali, ai quali, come vero padrone,impartirà degli ordini che essi devono far eseguire, pena il loro arresto, Si itratta di un vero ultimatum, Tutte le direzioni mobilitano i loro apparati ttingegneri, direttori, capi, ecc. per fare opera di convincimento versoi lavo:| tori. Un commicato affisso in tutti gli stabilimenti invita tutti eli operai
& riprendere il lavoro alle ore 10 di sabato oppure 11 lunedì; chi non vuola 1vorare dovrà abbandonare lo stabilimento. Se tutti lo abimzdoneranno, lo stablimento rimarrà chiuso fino al 3 gennaio e tutto il personale sarà considerato A
nemico della Germania; le maestranze verranno deportate e i dirigenti arrre il comunicato elenca le concessioni fatte in tema di selari e di generia



ssera sali.di speciali cpniii
A rompletare questo comu icato e per spingere le naestranze è sirvoro, sabato mattina negli stabilimenti venneaffisso un nuovo manifesto
deschi : "Risposta delle autorità germaniche alle richieste presentatedi
| piegati ed operai della Breda".

.È I punti essenziali sono 3
.

IVERI = Saranno concessi mensilmente gr. 100 di olio; gr» 200 di burro; 2500.
‘riso; un litro di vino per gli scapoli e due per Eli ammogliati; gr* 125di.
[eran par ogni lavoratore. -

i Queste concessioni sono valide per i famigliari dei lavoratori (operai. i

i piegati), I prezzi dei generi suelenccati saranno stabiliti equamente negli
ci autorizzati yer la vendita. BoÈ In questo settimana e nella prossima, sarannodistriuiti gr. 200 di carne p:

è persona. Gli impiegati che superano L, 2500 mensili non hanno diritto ai supi
i menti sussposti. Questi saranno concessi invece ai capi reparto e ai eaplotzli
‘anche se superano 2500 lire di stipendio,
; Per gli impiegati la razione di pane viene portata a 225 gr. stornal ieriÈ. = Per quanto riguarda la percentuale è in vigore per ora quella del co
cordato di Torino in ragione del 30%.
| © Ci sono stabe date formali assicurazioni cine saranno rivewube le paghe
‘in modo che l'aumento per questi lavoratori possa raggiungere il 40 — 50%. Il| pagamento delle 192 ore, senza il conglobamento nelle stesse del premio di a1500 o 350 è ancora in discussione, 5’ stato chisrito dalla comnissi one &

|ca che per quegli operai per i quali le 192 ère non raggiungano l'importo rey
Fpremio di Ls 500 o 350, venga loro corrisposto il premio sopradebto. La violi
| sita degli opersi di avers un caro-viveri di lire 40 al giorno, per 30 giorni =
| mese, secondo la commissione ge manica non si può accettare, perchè non serebì
che un incentivo all'aumento dei prezzi, ©

È La conniszi one ge nanica ha assicurato che non appena assicurati i relativi
servizi procurerà di fare una distribuzione di combustibili, vestiario, scarped

(e gomuo per biciclette. Aggiunge poi che non si può fare in un giorno quanto. non
si è fatto in venti anni e che per isolvero tutte le questioni bisogna Lar‘il teupo necessario. Der gli operai detenuti il generale Tinmermann ha davo. ne

| sicurazione che saranno esaminati i diversi casi e si provvederà alla li 7

ne di coloro che non risulteranno colpevoli di reati comuni o contro le stato
| Per gli operzi perseguitati, che hanno dovuto allontanarsi dallo stabilimento,

i1 generale Zimuermann ha assicurato Ll proprio interescamenio affinchè siano
| lascieti liberi di ritornare al lavoro. Ha altresì assicurato che. provvederà

—

energicamente contro i fascisti che con imposizioni tentassero di turbare il i

‘voro negli stabilimenti. ‘manto è stato convenuto nella discussione di oggi
1

Toti butti gli stabilimenti di ililano,
o si continua a peioperare.

Sebbene cime state fatte delle concessioni, sabato mnaitina la stragrande i
Ì gioranza degli stabilimenti non riprende il lavoro. Le masse, oltre a non esse)

soddisfate dei miglioramenti, chiedono delle garanzie e vogliono che l'acecorisia pubblicato sui giornali. Il comando tedesco, e per esso fimnermann, vi| che nemmeno le fatiche del ,«homo prim hanno convinto gli opersi a PR



Eisnsi. dira dedita visto che le minacce non hanno daverinitia le masse,îscudi intimano agli operai di uscire, sia vedendoli dirigersi in massa verso
È tàcili e minacciano di sparare se gli operai usciranno,
FP contegno e vogliono continuare la lotta. I tedeschi, esasperati invadono1
| stabilimento, armati sino ai denti e arni in pugno spingono L3avoratori ai
| postidi lavoro, imponendo loro di riprendere senza indugio. la la maggiore

assicurata l'applicazione dei miglioramenti concessi,
| ra più torte. Lecco come un operaio di quella fabbrica deserive l'episodio t
i le 9}30 gli operai furono miovanente chiamati alla presenza della direzione.
| direttori della fabbrica rilessero lo stesso bando con l'aggiunta che sareb

i zione dello stabilimento Unione. Poco dopo arrivano due carri armati bedesel| Gli operai in massa li circondano, I soliati tedeschi, anzichè intimare la ri

| Ba Gel lavoro, lanciavano fra gli operai delle sigarette. Poco dopo l'arrico| carri armati, arrivava il console generale che si trova a litilano, il quale, sas| lito su di un carro armato, parlava agli operai, ordinando loro di riprendere|| 21 lavoro, con l*assicurazione che sarebbero state cantanute le promesse fatte
| coi dieci punti e che a Jlilano operai ed impiegati avrebbero ricevuto un tra| mento uguale a quello di Torino. *

l senza alcuns retribuzione, e si sarebbero fa ti chiudere anche ìnegozi di ge

È il lavoro, esca dallo stabilimento; chi esce è dichiarato nesico della Ge

| che i miglioramenti sararno a pplicati subito, sabato, dopo le 10, gli operai
; rimane mocra ferma sino a lunedì mattino alle ore 9, mentre in qualche altre

_# erollabilo fecisione di riprendere la lotta con slancio qualora le prome"non vengano RISO

scita, i te eschi intimano loro di rientrare, puntado le mitragliatrici cd4
lin gli operai non riprendono il lavoro; malgrado le minacce nentengonò it

| degli operai rimane ancora ferma. Il lavoro verrà ripreso abba quanto
La stessa pressione i tedeschi fanno alla Talk, dove la risposta è stata e

| tervenuta la polizia tedesca se il lavoro non veniva ripreso, iPrima delle 11 gli operai di tutti gli stabilimenti si raiunarono ella di

Caso contrario, si sarebbero fatti chiuderegli stabilimenti fino al 3 ger

ni alimonteri e le mense aziendali.
lia gli operai non riprandevano il lavoro,
Alle 11,30 arriva il gonerale Zimmermann, il quale intima : "Chi non ri

TUT TI gli operai escono dallo stabilimento, In seguito ad moscicurazione ©

della Breda riprendono il lavoro; però la grabie mazgioranza degli stabilin
sciopero duderà fino a mertedì,

Ma prima di riprendere il lavoro, gli operai fanno ancora sentire la lorolontà di rientrare in lotta se non verranno applicati i mig ioramenti da essi- silezati,,
Sulla base dell'ordine impartito dai Comitati di Agitazione e dalla Fede:

ne Comunista, lunedì sino alle ore 9 tutti cli stabilimenti sono rimasti fe:
Anche quelli che già evevano ripreso il lavoro si fermano nuovamente 1 esem
questo della grade influenza che ha il 7.0, sulle masse.

Alle ore 5 in punto, tutti gli stnbilimenti ove era giunto l'ordine ex
riprendono il lavoro, nont e nello stesso istante i lavoratori inviano 2o]
delegazioni presso le direzioni a fare le seguenti dichiarazioni :| La masse non sono soidisfatte dei miglioramenti apportati; esse banno rip:" il lavoro, ma rimangono vigilanti perchè vengano applicsti inmediatanente
" miglioramenti st appati con una settimana di sciopero, riaft'ermano la loro.



tutto 11 giorno, cioè sino a quando è stato assicurato agli operai chedor) verranno applicate fe condizioni dei grandi siabilimenti,. Martedì mattina i giornali pubblicano il cosiddetto accordo, che sarebbto firmato dagli indust isli e dai sindacati fascisti, .«Ba masse non sono soddisfatte, Gli industrisi i, appoggiandosi si carri a| tedeschi, hanno cercato di concedere il meno possibile, Mentre nei primiavevano subito concesso le 192 ore, in più delle 500 e 350 lire, ora non ne&liono più sapere. Anche sltre concessioni sono state da eosi minimizzate,._— Gli industriali mostrano il loro volto «i vili e sporchi profittatori e| ditori, Na i lavoratori non dimenticheranno! 11 fermento delle masse cresHùse ora attendono che vengano loro concessi i miglioramenti allaentari prox
iIn alcuni stabilimenti sono già state distribuitò le tessere preferenziali, ma:| in molti altri non si è ancora fatto nulla, I lavoratori hanno ripreso il 1ro, ma essì non hanno cessato di lottare} già si preparano a scendere nuovame

in lotta qualora non vengano applicate le proaesse fatte, In alcune officinevoratori hanno cessato il lavoro in segno di protesta. Una muova battaglia.| sta preparando. Se le promesse non saranno mentonute, la lotta deve riprendere| subito e con più forza, Bisogna mobilitare tutte le migliori snergia, per orgmare le prossime battaglie decisive, ‘SDÌ L'esperienza di una settimana di sciopero ha dimostrato che le masse voglionobattersi e sanno battersi e che esse, coscienti della loro forza, sono nuovamte pronie a scender in lotta non apyena il Comitato sindacale, il Partito Comumista e il Comitato di Liberazione vorranno.

RE

RE

Una pagina gloriosa del movimento operaio italiano è stata scecitta dal prole baaiato milanese. Come lice il manifesto del Comitato sindacale del 21 dicembre| "nè lusinghe, nè minacce valsero ad incrinare la compattezza, cd intaccare la*precisa volontà di lotta delle masse, La-ripresa del lavoro a testa alta signialica chiaramente che la lotta non è cessate e che sli operai restaranno vigilan"ti e mobilitati per imporre l'applicazione delle rivendicazioni st appate,"‘a lotta deve continuare più forte che mai - dice il manifesto del Partito\Commista, ditfuso larganente il 22 dicembre, dopo la riprasa del lavoro. da* Le conquiste di una settimano di seiopero devono essere immediatamente realime" zate...,..inche se kextetkx momentaneamente lo sci opero è cessato, la lotta dee" ve coniinuare a svilupparsi, ad di.. Con voi, conclude il manifesto, vigilano i vostri organismi dirigenti, i comtati sindacali clandestini e il Fartito Comunista che ci hanno portato alla lot=ta vittoriosa.
0 Òi La gra de battaglia che i lavoratori milanesi hanno combattuto è stata opera.del Partito Commnista. Sono stati i commisti, sono stati i Comitati di Agita=zione che hanno organizzato è diretto fino all'ultimo lo sciopero. Ogni giornola parola del Partito e del Comitato sindacale arrivava alle masse a mezzo del mmanifestino o del giornale, Durante una settimana di sciopero vennero diffusi @decine di migliaia quattro manifestini del Comitado sindacale e due del PartitoComunista. Inoltre sono state diffuse a migliaia di copie l'edizione specialei dell'Unità e quelle della “fabbrica”, i‘Durante questa azione le nostre or.anizzazonè e i Comitati di agitazione.> dimostrato di avere raggiunto maturità politica ed orgenizzalva da far snelle prossime battaglie i commnisti sapranno ancora meglio dimostrare.i più sudeci e decisi organizzatori e dirigenti, itinegativi, debolezze ed incertezze, specie

” 2

nel primo mouento,



stata atnginiata, Molti passiin avanti sono stati fatti, Ora bis
uire, Grandi compiti e respknsabilità. ,stanno di fronte si comunisti
:li'orgonizzare e dirigere questa grable battbazlia abbiamo interto un #

mocolpo all'invasore ed al suoi servi fascisti ed indust iali 1 ora sta a
LE organizzare la lotta per il colpo decisivo,

 Mobilitiamo tutte le nostre energie per preparare quell'insurrezione. set

ade deve mettere fine al dominio degli hitlero-fascisti,
LE RECSNUI DECISIONI DELli CONFERENZA DI ‘#EHERAN HANNO PREANNUNCIATO Dà|DELLE NAZIONI UNITE IL PROSSIMO INIZIO DI GRADI OFFENSIVE DALL*EST, DA

ST È DAL SUD CORTRO LA FORTEZZA HITLERIANA, FACCUAMO SI CHE A QUESTE €

-— VE DALL'ESTERNO CORRISPONDE CONTEMPORANEAMENTE L'OPFENSIVA DALL'INDERNO
|» PARIE DEL POPOLO ITALIANO, LA GRANDIOSA BATTAGLIA COMBATTUTA ASSIEME A

| DI PORINO E DI GENOVA DAVE ESSER IL SEGNALE DELLA GRANDE OFFENSIVA "IN
DEL POPOLO ITALIA! 0 CONTRO GLI HITLERO-FA:CISTI,

dà lotta quindi non deve cessaro, ma deve svilupparsi fino all'insurrezionezionale armata, per L'annisnfamento degli hitlero-fascisti.
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I GRAITDI SCcCIO R bn 1DI GEN OVA. E DIAUDIOMOSCOW e RO SÉ De DO 28 0 o 0 CE DI dI HE NR DI RR RAT audi
“LB ESPERIMIZE DI UN NUCVO STADIO DELL'AZIONE DI MASSA DELLACIASSE

 —’1Le grandi battaglie della classe operaiaèisusseguono ed appaiono come
cessivi colpi di meglio Jestinati a schiantare l'armatura dell'occupatore e.

| strencare gli affamatori. Lo sciopero generale delle officino mi.anesi è se
a zuello di Torino e non era ancoracessato che la battaglia divampava in tutlaLiguria,

.
Ma quello che va sottolineato come un fet tore importante, non è soltanto

goneralizzarsi della lotta, ma il fatto che ecsa assume vieppiù anche un tonoMitico, forne più aperte e più radicali, e si associa alla guerriglia che 1trioti condueono contro l'invasore e i traditori fascisti,
D'altra parte le organizzazioni del nostro Partito, malgrado mo te dute ae}|lezze che ei sono ancora, mostrao di sapere usare gli insegnamenti dell'esperiei

ga e migliorano prosfessivamente le forme e i metodi del loro Aatorvento; dure
gendo ed organizzando la lotta in modo sempre più se'ficace.

Per questo appunto va continuato ed approfondito lo studio della Lava eve.messo in rilievo come ognuna costituisca uno stadio della preparazione dell'ina
regione naziojale, inseparabile dalla conquista effettiva dell'indipendenza. nazi
nale e della libertà,

Lo sciopero di Genova, protrattosi dal 16 al 20 dicembre è della mascdati
tanza, non soltanto per il numero imponente di lavoratori che vi hanno parte
pato,.ma per alcuni aspetti particolari che possiamo riassumere : 1°) i lavorari non solo hanno suesso di lavorare, na:no abbandonato gli stabilimenti,2°) 41 terrorismo tedesco e fascista siè risposto con una giornata di sciope?

| politico, 3°) Alla protesta gi sono associati, in forne diverse, anche ceti x

operai. 4°) Durmte lo seiopero i gruppi di azione patriottica hanno attacca
tedeschi e fascistio organizzazioni operaie di massa, di tipo militare, hanno
"validamente collabprato alla riuscita del movimento. 1

Gli operai hanno abbandonato gli stabilimenti, il che ha bon altra importaz
Che se si fossero astenuti semplicemente dall'andare el lavoro. Infatti l'abbdono ha avato il carattere di ablmdono e di decisione in parecchi casi. Così
operai degli stabilimenti dei "Cannoni" che iniziarono lo sciopero, useiti in. BA, si ecarono in gruppi numerosi presso gli stabilimenti vivini a chiedere saottonere La pronta adesione degli altri lavoratori.I lavoratori del porto e dello stnbilimento È. sisi. sho ln mettina del
secondo giorno volevano associarsi allo sciopero uscendo del luogo di lavoro,furono bleccati dai pattuglioni di polizia che presidiavano tutte le uscite; sos
lo l'atteggiamento risoluto della massa, che non si lasciava in nessun modo inti
morire obblizsva verso mezzogiorno le forze di polizia a cedere il passo. 4

Sono questi i primi aspetti di un'azione che mette in evidenza la compattezz
‘ della classe operaia e la sua forza, quando vi è unità d'azione? E' evidente cl

bisogna attendere ad utilizzar questo primo impeto, che non si devono laseia
disperdere gli operai che uniti hanno forzato le parte degli stabilimenti, ©

bisogna condurli a dimostrare violentemente contro il nemico, ma è anche evidite che su questa st ada si è fatto un primo passo importante.
È Altre forae di azione di masse che dimostrano la possibilità e la maturtlitica sono apparse ia questi cinque giorni. In uno stabilimento duecento
rai si sono recati dei reparti amministrativi a chiedere l'adesione degli igati, na circa

-

t ecento gerani hanno abarionato per alcune oreda



e naturalmente della capacità organizzativa di chi l'ha guidata, ITì secondo giorno dellosciopero; per l'intervento del famigerato generale|| Zimmermann, le autorità militari tedesche e la policzoitaglia fascista hanno ei
minciao la pressione terroristica. Le truppe tedesche non si sono limitate a j
pattugliare la città; ma in alcuni punti hanno aperto il fuoco contro i cittad:
ni ed hanno arrestato lavoratori scioperanti. I metropolitani uccidevano un 0)
rato commista e due sltri vennero arrestati e fucilati subito dopo. Xu
di

L'azione degli operni genovesi ha obbligato gli occupanti nazisti ad abband
nare le maschera della loro demagogia filo-operaia edi a rivelarsi quali sono2°
feroci oppressori;bestiali. Ma non è stata la loro pressione che ha potuto ini
morire il popolo genovese. Nonostante l'abbondante affissi one di un manifesto
Bimnermani che prometteva abbondanti distribuzioni di viveri per le feste di fi
d'anno, oltre che garantire le concessioni salariali già fatte a Torino, l'agis
tazione continuava. i

Ù

Continuave a prendeva un deciso carati.re politico.
Domenica, nei rioni operni; i locali di spettacoli rimasero deserti, nei

fè non si giocò. A Pontedecimo e a Bolzaneto, località di abitazione delle vip
| time, tutti i locali pubbiici furono chiusi. Si associavano così agli operai inlotta tutti i ceti popolari, uniti nell'odie contro «li invasori e i suoi sgheg
ri. Lunedì i comunisti invitarono le masse a scioperare contro l'assassinio

uè ji
di

di t e operai. Îon solo scioperarono gli operai cho avevano preso parto al mov
mento nei giorni di giovedì, venerdì, e sabato, ma allo sciopero politico pres
sero parte nuove categorie. Così la totalità degli ospedalieri, che ‘scesero in.lotta ponendo anche rivendicazioni di categoria; così numerosi spazzini nunici»

4 e mumerosi panettieri, che furono condotti al lavoro dalle forze di polizi.
e dai tedeschi. dal

Fon poteva apparire più evidente che il proletariato, sc so in lotta per dia
fendere il suo diritto ella vita ed i suoì intere si di classe, si era posto 8

ta testa nella lotta liberatrice e aveva incont. ato 11 consenso e la vollaboram
zione di tutta le popolazione cittadina. : dd

La risposta dei Grupvi di Azione Patriottica non tu mono pronta, Un convogli
dell'artislieria tedeses fu attaccato nel centro stesso della città (in via IX.
settembre) e due utfici:li a cavallo iurono abbattuti dalle bombe; deventi alporto turono atiaccate le pattuglie tedesche, che ebbero morti e feriti. a

«.
Due squadristi furono giustiziati a Sestri e per rappresaglia contro l'ueciafore dell'operaio una bomba fu gettata dentro la caserma dei metropolitoni.

lle, non tu solo la"azione degli arditi dei Gruppi di Azione lat iottica a dere|un cearatiere violento alla lotta. Nei quartieri popolari intervennero le equa
operaie che in alcuni casi trascinavano all'azione viotenta sruppi di opersi |
non ancora organizzati, ;

$

In più punti furono danneggiati gli impianti tranviari, diverse vetture tr

‘viarie vennero Cannergiate a colpi di bomba, altre vennero fatte fermare, afoi
late e rese inutilizzebili; in due casì si t attava di vetture vigilate dati di polizia, che furono messi nell'impossibilità di nuocere e fabti allontana
re, È' da notare il tentativo di rovesciare unavettura, compiuto da «uarenta
operai, dopo che la squadra della difesa aveva disermato i poliziotti e li aw
rinehiusi negli androni delle case, i

_»

Bono queste azioni che dimostrano la possibilit. di cercare nelle situazionattuale delle formazioni militari nelle otficine e di legere opportunamentedoro azione uelia é Li n uo
i

di
i

one a quella della massa. L'esempio di Genova ci dice : Non sttandad ne etoo attendre ad agire efficacemente. |

*, Va mosso rilievo come l'organizzazi one commista, che era st atti|ginadurate tutta l'agitazionee allacui inizitivasi deve lo

seiopor



ta sue direttive questa prima fase della lotta, pubblicò un manifesto| ment è indicava gli obiettivi verso i quali bisognava tendere,illust:‘masse l'importanza dell'azione e gli insegnamenti da trarre dalla grabde

du ‘ Non meno importante è stato, per sitri aspetti, lo sciopero della|vincia di Savona, i SCIE«Esso era stato preparato da unaserie di agitazioni che nei principali s|menti avevano convinto la massa della sua forza e evavano davo preziosi inmenti alle orcanizzazioni sindacali clandestine, Il Comitato sindacale avlanzoiato a preparazione dello sciopero generale un manifesto nel quale sicavano le fondamentali rivendicazioni economiche e politiche dei lavoratorila provincia, da A| *Lo ‘sciopero fu deciso per lunedì al fischio dell sirena delle 10, dandog]‘enche un carattere di solidarietà compatta con quello di Genova, tuttora in‘A render vana questa decisione, le Autorità disposero che fin dal matt:fossero affissi negli stabilimenti i macifesti Zinnernenn che assicuravanostessi provvedimenti concessi wi lsevoratori genovesi e decisero che alb di
non si facessero suonare le sirene, Il gioco non riuscì, Alle dieci gli epabbandonarono, sia a Savona che a Vado, Îe officine e si recarono verso il €
| dimostrando, A savona la dimost azione fu affrontata in una piazze centralmiliti in armi e da pattuglie tedesche; gli operai fecero sentite le lovo ;

di "pane, pane”,dia giorno successivo e:si rimasero nei dintorni dello siabilimento e così .terzo giorno. Il terzo giorno il prefetto fascista arrivò coì generale Zim 7marm, ssi richiedevano una Comrissi one di + enta operai, al che la mansa ri;ne insultando il prefetto, che dovette desistere dal fare laprogettata cone
‘e dicendo che le rivendicazioni operaie eraito note t quelle del manifesto d
Comitato sindacale clandestino è quelle dell'ordine del giorno preseatato daoperai dell'"liva". A dimosirare il tono politico assunto dallo sciopero,|dire che quest'ordine del giorno conteneva l'esplicita richiesta della “cessane delle ostilità". val ca “2«_—’Pssendosi Zimuernann rifiutato di parlare " ad operai che non intendevenò: “i
prendere il lavoro ", gli operai piantarono in asso generale e prefetto con rel| tivo codagro. 200]

.

A Vado lo sciopero si sviluppò fin dal primo momento in dimostrazione ac| tere politico. Gli scioperanti, lasciati gli stabilimenti,, si recarono dinstando el palazzo comunale; dove inviarono una commissi one ad esporre le.dicazioni al commissario prefettizio. Il carattrve di masse di questa commi
ne è evidente : i dimostranti rimasero nella piazza per tutto il tenpo dur:il quale i loro rappresentanti parlarono al commissario e un delegato oper

!81 balcone, annunziava alla massa le rivendicazioni, ad una aî me, man manovenivano esposte, P* interessante che la rivendicazione che riscosse il mag
congeso dei lavoratori, che le avvalorarono conaltissime grida, fu quella d

liberazione iuncdiata dei genitori dei giovani che non si sono presentatiali chiamata di Craziani,.Due aspetti ehe dimostrarono un grado superiore dello sciopero iniziìiatos| Savona e a Vado Lugure, rispetto allo sciopero di Genova. i



Me. n «n
TLE ONDATE DI SCIÒOPERZI A TORINO
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| Le cause che hanno provocato l'ondata di scioperi a Torino, per ripercussioni
nei vari centrè della regione, sono facilmente individuabili, Le condizionidivita e di lavoro della classe operaia che da/ anni vanno progressivamente poggi o
rando, e che in questi ultimi mesi, dopo l'occupazione tedesca, si sono fatte
sopportabili, - a

I prezzi del mercato nero salgono smisurabamepte, in particolare per alcune È
derrate essenziali, in corrispondenzaal fatto che le razioni della tessera non "3

vensono più consegnate regolarmente. Si è in arret ato 3i due mesi per i grassi
e do zucchero, l'olio non si trova che a prezzi iperbolici, il burro lo si paga .
lire 20 all'atto; anche il sale e i tabacchi sono ricercati e pagrti a preszo di
mercato nero; il pane lo si paga L. 15 il Kga., la ferina L, 25, i fagioli20 ecex

Nello stesso tempo le paghe nominali diminuiscono. i . ta

Fino all'occupazione tedesca nelle fabbriche generalmente si lavorava intensa
mente; venivano fatte molte ore straordinarie e conseguentemente almeno une stra
to superiore di operai poteva far ricorso sl mercato nero. Oggi non è più possi.
bile; si lavora ad orario ridotto e con scarso rendimento a causa della mancenza
di materia prima ed susiliaria, per ultre ragioni economiche e per racioni polis
tiche inerenti alla lotta antitedesca, : i

Ne deriva che le busta paga si fa sémpre più sottile e la miseris nera © io
spettro della fame colpiscono l'intera classe lavorstrice. LU! facèle comprendere
‘che a soffrirne maggiormente sono le inaestranze non qualificate, i

Aggiungasi a tutto questo l'incicurezza generale; la minaccia della dieuecu=|pazione, il ritardo delle Liquidazione e degli anticipi; sli effetti degli ulti.
mi bombardamenti che hanno colpito il popolare e proletario quartiere della bare
riera di Nizza; l'irritazione contro le autorità aziendali, fasciste e tedeschey
inette a prevenire e aiuture i colpiti; l'irritazione per l'inumano divieto di 3

mettersi al sicuro a tempo debito, che ha provocata centinaia di vittime operate
alia Villar rerosa,; l'irritazione par le disagiate condizioni in cui si,lavora ,
nélle fabbriche, senza vetri, senza \iscaldamento, mal vestiti per mancanza di
effetti di lana, nel calzati per.mnancanza di scarpe di cuoio; l'irritazione @

sata dal richiamo di altre classi sotto le armi; l'irritazione generale poli
contro i responsabili di tutte queste miserie; la coscienza che il fascismo è
morituro e l*irnata Rossa sta spezzando le reni all'eser ito hitleriano e l'azgi
ne politica del nostro Partito che si svolge sempre più intensa e trova sempre |
maggiori consensi nell'interno delle fabbriche. i

Un esume più approfondito avrebbe permesso di rilevare il fermento erescente.
della mossa operaia torinese che si manifestava con l'invio di commissioni ope= ;

| raie presso la direzione e con fermate fi lavoro per sollecitare 11 pagemento |
| delle liquidazioni. La sbessa agitazione che è sboccats nello sciopero ha avuto

oriziue dai ritardi dei pagamenti (le famiglie operaie hanno esaurito le riservi
e hanno urgente e pressante bisogno di denaro). to]

Che lo sciopero sia cominciato ella Ulirefiori si spiega col fatto che qui or

valgono le unestranze non qualificate, di manovali spocializzati, che versano i

nelle c,màizioni salarisli ed alimentari più didagiate. I I
Pur avveriendo il fermento ed avendo dato disposizioni per l'iatensificazion

dell'agitazione, bisogna ammettere che l'organismo dirigente è stato sorpreso.
per la subitaneità e la rapida estensione dello sciopero, dovuta perè alla ci

| cità e alla prontezza d'iniziativa delle orgaizzazioni di fabbrica. -

L'iniziativa della base risulta nella presentazione delle rivendicazioni,
ellanomina dello conmissioni operaie, nella realizzazione dei collegam

ui va 1* ome e nè! nre i m +4 Aaltla massLa
È



ini Q0
riuscendo a promuovere la seconda ondata di scioperi, molto più vasta della prme e tento più iuportante in quanro veniva dopo che erano state fatte le prime

| goncessioni, tanto strombazzate dai gazzettieri fascisti repubblicani. vNella sedonda ondata abbiano operai che prendono la perola sd arringano lamassa incitartola alla lotta contro i tedeschi, i fascisti e gl'industriali. —1 tascisti repubblicani sono liquidati non solo politicamente, ma anche comeforza che in cute timore; essi sono semplicemente disprezzati come spregevoli|servitori del tedesco invasore, Contro i nuzisti l'odio più profondo cova Leanimo delle masse che ne sanno la ferocia e la brutalità; e non li temono, anz‘ima sono animati contro di loro come contrò nemici irriducibili che è necessariain modo assoluto eliminare per non essere distrutti e per hè il nostro paese da
non sia completarente devastato. Gli operai hanno iniziato il combattimento —Che deve esser proseguito fino alla loro cacciata del suo 0 della Patria,|©i 1 tedeschi, avendo scartato i fascisti, ormai lefinitivamente squalificati,hanno fatto agire gli indust inli. “£' fuori di Gubbio che è dietro ingiunsiodtedesca che cli industriali hanno convos-rto le vecchie comuissioni interae, peavere organismi legali sui quali esercitare la loro pressone intimidatoria (edev ntualnente repressiva); ciò è oggi compreso dei compagni, me non encorgbene.da tutta la massa.5! certa ente dietro tale direttiva dei tedesche che gli Losistriali'hanno indirizzato le commissi oni operaie al comando tedesco (i comj niin un primo teupo furono sorpresi e seguirono l'impulso della massa; in un senicondo tempo reagirono, ma non sempre riuscirono a paironegziare la situazione.)«Bisogna notare tuttavia, che nel + abtare coi tedeschi gli operai hanno sempremantenuto un atteggianento fermo e dignitose. di

Generalmente gli scioperanti si trattenevano negli stabilimenti riunendosîinei refettori per ilscutere e comiziare. In tiverse occasioni sono usciti dal=le fabbriche, ma la texperatura non era ancora così elevata per grendi manifeststazioni. Il mentorere lamassa reggiubpata ha i suoi vantaggi in quanto perméte di tenere viva l'agitazione ed impedire csaitazioni e defezioni; ma alle gradi manifestazioni. di strada si giungerà col maturaré delle condizioni che siinmporranno agli operai forne più elevate e decisive di lotta, È

Nella bersa fase dell'agitazione lo sciopero rion hs avito più luogo alla. irafiori; invece ha avuto inizio alla Grandi soiori, alle acciaierie metellu siaehe, lla Spa, alla Viberti, alla Vaterinlo Perroviario, alla Fonderia Fiat, GMl'Aeronautica. lion essendo riuscito nel principale stabilimento che aveva dat@inizio al movimento degli scioperi è che per la sua importanza eserita influ 1a3a sulle altre fabbriche della città e della provincia e della regione, lo scidpero è cessato nel pomeriggio del I° dicembre.
Si coneludeva così questa prima fase di scioperi,
Le ragioni che hanno portato all fine degli scioperi possono cosp riassu= Èmersi : fia) le consessioni salariali ed alisentari che, pe» questo mese almeno, sonò
qualche sollievo alla massa. LSasti pensare che oltre alle 500 lire di # bia;Ticazione straordinaria e l'aurento del salario del 30%, si è concessa, comòigratificazione natalizia, si posto della 53/a settimana, 19° ore di lavoro \-b) l'intimidazione su parte della massa dell'arrivo delle 8S., che viene appostitamente dal fronte orientaley TE

e) l'intervento di elementi che si dicono socialisti e si sono mesi a dispo: rizione degli indust iali per convincere gli operai a desistere ed a rinv mell'agitazione per evitare lo scatenamento della belva hitleriana. decorrenere presente che, salvo il Partito d'Azione, tutti i Partiti.del Comitatoddberazione nazionale, hanno agito per fare cessare lo sciopero,DArilevareil: tre o)



iui a *
x

A

i Sas * di dalii di un aiticiazatani con le armi punteteha intimidito una.
eale masso, alla Spa, all'Aeronautica, ecc. la reazione operaie ha fat

Ri armi si abbassassero e che l'ufficiale si mettesse a concionare, senza
PIaregli urli cd i fischi degli operai quando proferiva minaccie nei con|deisobillatori. Questo deciso atteggiamento deriva delf diverso grado.

za orgenizzata e dalla possibilità di influire con la parola e coll'esen
. Nonè cosa facile fare delle prospettive; è certo chei miglioramenti

riali hanno valore per questo mese (500 + 192 ore), col mese prossimo uisi troveranno nelle condizioni di prima e forse peggio di primaper l'ina
dei prezzi del mercato nero e per l'acceutuata penuria dei generi scsi

‘| La combattivivà degli operai incoraggiagé le più ardite prospettive, €| sarà certo la demagogia fascista ad indebolirla. Sono possibili colpi dise“ da parte degli avventurieri fascisti inviperiti contro i loro vecchi padroni
|

6rasdi industriali), che li hanno abbandonati come servi inutili. Non solo
possibile un accentuersi della pressione sui contadini, netta forna di lotta|

mercato nero, na può prospettarsi enche l'ev ntuslità di provvedimenti Conazog
ci, senpre che i tedeschi lo ritengano utile nel loro lnteninlaisotto formad
“socializzazione” della Fiat, della Spa; ece+ |

Ai tedeachi poco importa se gli industrieli sono costretti a mollare ql
milione, ma dal punto di vista alimentere ad essi rimane molio poco da fare
‘operai; anzi, sospinti a sempre pi vasti secheggi 'per affrontare la fase.
clusiva della guerra, non potranno non affsmnare la popolazione e indidere a
più fortenoate sulle razioni alimentari dei lavoratori e ci tutta la popolaEa è perciò che i tedeschi mobilitano gli industriali, i direttori di at

i 4l personale di morveglianza per organizzare lo solemenzie nelle fabbriche
apparsi "novi opera:" non mensioni non sen definite. Ll tedesco pensaè‘impiego della usniera forte e benchè esiti s rompere li indugi, bisogna " "

tarsi lo scatenarsi di un'offensive in grande silue e noi dobbiamo essera
reati a forti fronis,

È Il peggiorazento delle condizioni economiche dei Lavernbori nel prossimo n
. lo spirito combattivo degli operai galvanizzato da une prima vittoria, il raft

zarsi del prestizio e dell'esperienza della nostraorsanizzazone di felbrica,
pmeirnale produrei di avvenimenti di portata nazionale e internazionale,

| presa di Roma, la apertura del II* fronte, ecc. possono portare alla radicali| sione e far si che lo sciopero politico di messa, come premessa dell'insurret: ne nazionale, si prospetti all'ordine del giorno in un prossimo avvenire.
La situazione è tale da rendere possibili rapidi sviluppi e anche sorpre

molto Cipenderà da quello che noi sapremo e riusciremo a fare.
Non dovremmo più lasciarci sopprenlere; dobbiamo sforzarci di seguire &

| per giorno la situazione, tenendo conto che essa si svolgerà tutt'altro ch
| malmente; dobbiamo far siche nelle parole e nei fatti si stabilisca una più im

tima connessione fra la lètta per le rivendicazioni economiche e quelle poli
° che parziali e generali; dobbiamo far si ene la lotta degli operai si c

con quella degli altri strati della popolazione, impiegati, tecnici, ed inticolare qon quella delle altre classi lavoratrici; dobbiano far si che siPi il distacco fra operai e contadini; dobbiamo far si che ln lotta degli
portate al credo superiore dello sciopero politico di massa e della lotta

| strada, si combini colla lott-= armata dei distacca centi paryigianie inig si patrioti, entro e fuori 1centri cittadini,


